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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore SPAGNOLLI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 GENNAIO 1963

Autorizzazione a vendere a tra tta tiva  privata in favore degli Istituti ospe­
dalieri di Verona e per il prezzo di lire nove milioni due fabbricati de­
maniali dello Stato, situati in Verona

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In data 26 marzo 
1954 decadeva in Verona il isignor Aurelio 
Giordani ed ili 26 luglio 1957 decedeva nella 
stessa oittà la d i iciui isorella Anna Maria 
Giordani e 1 'eredità, in mancanza di eredi 
cogniti, veniva dichiarata giacente con la 
nomina del curatore nella perso na ideili'av­
vocato Dario De Marzi.

I predetti Giordani lasciavano due testa­
menti olografi: col prim o, del dicembre 1953 
(senza indicazione del giorno), entram bi i 
germani Aurelio e Anna M aria Giordani di­
sponevano di due fabbricati siti in Verona 
via Cappelletta n. 5 e vicolo Fontanelle nu­
mero 12 « a  favore deH’Qspedale dei bam bi­
ni » in Verona; col secondo, in data 15 
maggio 1956, la superstite Anna Maria Gior­
dani disponeva a favore di terzi di tu tti i 
beni mobili esistenti neU’abitazione.

II primo testamento è così formulato: « i 
sottoscritti fratelli Aurelio do tto r Giordani 
e Anna Maria Giordani vedova Cogo sani di 
corpo e di mente lasciano alla loro morte la 
casa di via Cappelletta n. 5 e vicolo Fon­
tanelle n. 12 all'Ospedale idei bambini sito 
in Verona e desiderano dare il nome idi una 
saila dell'Ospedale al nonno paterno Anto­
nio Giordani fu  Bartolo ».

Il curatore interessava l'Intendenza di fi­
nanza di Verona p e r conoscere ’se i due te­
stamenti potessero considerarsi validi in 
quanto, in caso contrario, l'eredità si sa­
rebbe devoluta allo1 Stato ai sensi dell'arti- 
colo 586 dell Codice civile, data l'accertata 
mancanza di successibili ex lege dei ger­
mani Giordani.

In proposito va osservato:

1) che il testamento del dicembre 1953 
è da considerarsi nullo, sia perchè trattasi 
di testamento congiuntivo vietato dalla leg­
ge (articolo 589 del Codice civile) sia per­
chè la idata non è com pléta mancando l'in­
dicazione del giorno in cui ‘il testam ento1 è 
stato scritto (articolo '602 dell Codice civile);

2) che di testam ento del 15 imaggio 1956 
si risolve in una serie di legati di beni mo­
bili determinati a persone ben identificate.

Con citazione 3 ottobre 1959 l'Ammini­
strazione degli Istitu ti ospedalieri di Ve­
rona conveniva, .avanti quel Tribunale, il cu­
ratore dell’eredità giacente ail fine d i otte­
nere la dichiarazione di efficacia del testa­
mento congiuntivo del dicembre 1953 e la
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conseguente attribuzione )d/eil compendio ere­
ditario in sino favore.

Coin sentenza in data 7 dicembre I960 il 
Tribunailie idi Verona dichiarava nullo il 
detto testam ento’ congiuntivo firmato da 
Giordani Aurelio e Anna Maria e, in accogli­
mento della richiesta deir Amministrazione 
delle finanze dichiarava devoluti allo Stato 
tu tti i beni costituenti l'asse ereditario, esclu­
si quelli che formavano oggetto di legati, 
contemplati nel successivo testamento 15 
maggio 1956 di Giordani Anna Maria, ordi­
nando al curatore la consegna all'Ammini­
strazione delle finanze dei beni stessi.

Nel frattem po (gli Istitu ti ospedalieri di 
Verona, prendendo le masse dal piresuppo- j 
sto  delia successione dello Stato, giusta la j 
su indicata sentenza, hanno m anifestato lo 
intendim ento d i acquistare a tra tta tiva p ri­
vata i beni immobili idi cui sopra per un 
prezzo modesto, in considerazione delle fi­
nalità benefiche di esiso Ente e anche in  os- ,

sequio al desiderio dei testatori espresso 
col testamento dichiarato nullo dal Tribu- 
nailie.

Motivi di interesse generale e che si (in­
quadrano nelle finalità del piano di incre­
mento e di miglioramento del sistema ospe- 

| daliero promosso dal Governo con il dise- 
! igno di legge all! osarne del Senato e non con­

trastano con la stessa volontà originaria dei 
testatori, inducono1, pertanto, di favorire la 
richiesta di vendita par un prezzo da stabi­
lirsi icon criteri d i moderazione.

In considerazione di quanto sopra ho lo 
onore di presentare l’unito disegno idi legge 
che si sottopone all’approvazione del Senato, 
affinchè, in (deroga alile vigenti (disposizioni 
in materia, venga autorizzata la vendita a 
trattativa privata in favore (degli Istitu ti 
ospedalieri di Verona dei due fabbricati ex 
Giordani per il prezzo di lire nove milioni 
(lire 9.000.000), inferiore al valore idi lire 
22,300.000, indicato1 daM’U.T.E. di Verona.
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Articolo unico.

L’Amministrazione finanziaria dello Stato 
è autorizzata a  vendere a  trattativa privata, 
in favore dagli Istitu ti ospedalieri, di Vero­
na e per il prezzo d i lire nove milioni due 
fabbricati appartenenti al patrimonio im­
mobiliare disponibile dello Stato situati in 
Verona: il prim o con ingresso1 da  via Cap- 
pelletta n. 5, (distinto in catasto alla. Sezio­
ne A - -Foglio II, mapipale 426 e confinante 
a sud con proprietà Bertoldi, ad est con via 
Cappelletta, a nord  con proprietà Magni; 
il secondo sito al vicolo1 Fontanelle n. 12 
distinto in catasto alla Sezione A - Foglio II, 
mappale 310 sub 2 e confinante a sud con 
proprietà Rapelli, ad ovest con via Cappel- 
ietta, a nord con proprietà Magni, ad est con 
il cortile del fabbricato idi via Cappelletta.

Il Ministro delle (finanze pirowederà con 
proprio decreto alla approvazione del rela­
tivo 'contratto.


